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CONSORZIO ITALIA DEL VINO  
VERSO IL 2024 TRA SFIDE, SINERGIE, RICERCA E SVILUPPO 

 

 

Volge al termine il 2023 e anche per Italia del Vino è tempo di bilanci rispe8o all’anno che sta per concludersi e 
di proge; per quello a venire. 

Come rilevano i da@ ufficiali, il mercato del vino sta vivendo un periodo non par@colarmente favorevole. Si 
assiste a una riduzione dei consumi di vino in tu8o il mondo, Italia compresa. Nel 2023 il fa8urato dell’industria 
vinicola italiana è a8eso al primo calo dal 2020: i con@ chiuderanno in passivo del 2.9%, a 13.3 miliardi di euro, di 
cui 7.65 sul lato export (-2.2%) e 5.61 sul versante del mercato nazionale (-4%).  

Calo che si registra dopo un biennio di crescita (+26% nel 2021 post-Covid e +6.6% nel 2022, su cui hanno 
fortemente impa8ato i cos@ di energia e materie oltre che la dinamica inflazionis@ca). 

Nel mondo si consumano circa 280 milioni di e8olitri di vino. Oltre la metà di ques@ volumi è fa8a in una 
manciata di Paesi, con in testa gli Sta@ Uni@ (14%), segui@ da Francia (10%), Italia e Germania (7%), quindi Cina 
(6%) e Regno Unito (5%). Poi Canada (2%) e Giappone (1%). I Paesi monitora@ cos@tuiscono l’ossatura dell’export 
italiano di vino: il 64% a valore, con in testa gli Usa (24%), segui@ da Germania (15%), UK (10%), Canada (6%), 
Francia (4%), Giappone (3%), con fanalino di coda la Cina (1,5% di quota), Paese a cui da più di un decennio si è 
guardato con molta a8enzione, ma che negli ul@mi tre anni ha rallentato fortemente i ritmi di importazione e 
anche di consumo.  

In un contesto generale che vede – tra i Paesi su cui l’Italia è più esposta – solo gli Usa e il Canada in crescita in 
termini di consumi, mentre dinamiche nega@ve coinvolgono più o meno pesantemente UK, Germania, Giappone 
e Francia, per il nostro Paese sono previs@ scenari di rela@va stabilità, con elemen@ di preoccupazione de8a@ 
dall’erosione dei consumi nazionali (-1.2 milioni di e8olitri al 2039, ricordando che il mercato nazionale vale la 
metà del totale).  

L’export risulta ancora e sempre di più la chiave di volta per rendere sostenibile il se8ore, anche se le proiezioni 
da qui al 2039 rispe8o alla media 2010/19 vedono una crescita di 1,8 milioni di e8olitri (a8orno quindi a 22.5-23 
milioni), che va a compensare solo in parte l’ammanco generato dal mercato interno, con un saldo posi@vo di 
poco più di mezzo milione di e8olitri.  

L’evoluzione a8esa, intesa come incrocio di da@ demografici e di a;tudine al consumo, indica che il mondo che 
consuma vino in futuro non costruirà più la sua crescita sul volume, ma molto più probabilmente sul valore 
espresso dalle bo;glie di vino. Una componente - quella del valore - che ha più declinazioni: il benessere fisico e 
spirituale, la sostenibilità ambientale ed e@ca, il consumo “sociale”, in cui il vino entra sempre di più in 
compe@zione serrata con altre bevande.  

“Unire le forze mostrando al mondo un fronte comune e coeso - spiega il Presidente Roberta Corrà - è 
fondamentale per comunicare efficacemente l’eccellenza enoica italiana anche e sopra8u8o in o;ca export. Per 
il 2024 Italia del Vino ha in programma di fare sistema nelle due principali fiere internazionali di se8ore: Vinexpo 
Parigi e Prowein Dusseldorf, con una partecipazione colle;va delle aziende del Consorzio. Con@nueremo poi a 
inves@re in proge; di ricerca e sviluppo, concentrandoci sull'innovazione tecnologica e sulla digitalizzazione, in 
linea con gli obie;vi indica@ dall'Unione Europea. In questo periodo storico in cui la tecnologia e la 
digitalizzazione giocano un ruolo sempre più cruciale, inves@men@ di questo @po possono contribuire 
significa@vamente a migliorare la compe@@vità e la sostenibilità del se8ore vinicolo italiano, all’interno di uno 
scenario internazionale che appare sempre più complesso e sfidante”. 

 

 



IL CONSORZIO ITALIA DEL VINO 

Italia del Vino, il Consorzio leader nell’esportazione di se3ore, nel corso del 2023 ha raggiunto il numero di 
ven=cinque soci grazie all’ingresso di tre pres=giose realtà della vi=vinicoltura nazionale: Diesel Farm (Renzo 
Rosso e Arianna Alessi); Tenimen= Leone (Gruppo Calzedonia e Famiglia Veronesi) e Nosio spa (Gruppo 
Mezzacorona). Con ques= ingressi il fa3urato aggregato di Italia del Vino supera 1,5 miliardi € con una quota 
dell’export nazionale di se3ore del 15%. L’occupazione complessiva si a3esta su 3.500 unità per una produzione 
complessiva di oltre 230 milioni di boUglie ed una superficie vitata complessiva di oltre 15 mila e3ari ubica= in 
19 regioni italiane. Il Consorzio vede dunque queste can=ne aderen=: Angelini Wines & Estates, Banfi, Bisol 1542, 
Ca Maiol, Can=na Mesa, Can=ne Lunae, Casa Vinicola Sartori, Di Majo Norante, Diesel Farm, Duca di Salaparuta, 
Ferrari Fratelli Lunelli, Gruppo Italiano Vini, Librandi Antonio e Nicodemo, Marchesi di Barolo, Medici Ermete & 
Figli, Nosio Spa, Ronchi di Manzano & C., Santa Margherita Gruppo Vinicolo, Tenimen= Leone, Tenuta La Palazza, 
Terre de La Custodia, Terredora di Paolo, Torrevento, Zaccagnini e Zonin1821. 

 

 

Roma, 5 dicembre 2023 

 

I da, menziona, nel comunicato sono sta, forni, da Unione Italiana Vini e Federvini che ringraziamo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

w    PER ULTERIORI INFORMAZIONI: TIZIANA MORI, +39 0456269600 / +39 3400635680 - INFO@CONSORZIOITALIADELVINO.IT    w 
 


